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BOLZANO. Molta incertezza verso 
il futuro: è questo ciò che traspa-
re dalle risposte alle domande 
contenute nella sezione specia-
le dell’edizione estiva del Baro-
metro Ipl (Istituto promozione 
lavoratori). I lavoratori dipen-
denti  appaiono  decisamente  
più  preoccupati  della  propria  
pensione e del futuro lavorativo 
dei propri figli piuttosto che di 
perdere il posto di lavoro. Non 
manca comunque nemmeno il 
timore della perdita dei propri 
risparmi che, con l’elevata infla-
zione degli ultimi mesi e i salari 
fermi, sono evidentemente per-
cepiti a rischio. «Il dato relativo 
alle pensioni deve far riflettere. 
L’andamento demografico at-

tuale e il  sistema contributivo 
portano maggiore  preoccupa-
zione per le pensioni, le quali ri-
schiano di non essere sufficienti 
per una vita dignitosa», affer-
ma il  presidente  Ipl,  Andreas  
Dorigoni.

Per quanto riguarda le preoc-
cupazioni, la rilevazione ha ri-
preso una batteria di domande 
già utilizzata dall’Ipl in occasio-
ne  di  un’analoga  ricerca  del  
2015; per l’indagine sui temi più 
importanti, l’Istituto ha invece 
replicato uno studio condotto 
nel marzo 2023 dall’Istituto di 
demoscopia Demox Research di 
Vienna su un campione rappre-
sentativo dell’intera popolazio-
ne altoatesina di età superiore ai 

18 anni.  Dall’indagine emerge 
che la più grande preoccupazio-
ne dei lavoratori dipendenti ri-
guarda la pensione: l’82% affer-
ma infatti di essere molto o ab-
bastanza  preoccupato  che  la  
propria pensione futura non sia 
sufficiente per vivere dignitosa-
mente. 

Al secondo posto tra le mag-
giori preoccupazioni viene indi-
cato il futuro lavorativo dei pro-
pri figli o dei giovani in generale 
(il 75% dei rispondenti), proba-
bilmente non tanto per la ricer-
ca di un posto di lavoro qualsiasi 
(che, stando anche ad altre stati-
stiche,  non sembra  essere  un 
problema), quanto per la possi-
bilità di trovare un’occupazio-

ne adeguatamente stabile e ben 
retribuita.

In terza posizione figura il ti-
more di vedere svalutati i pro-
pri risparmi, indicato da poco 
meno di due lavoratori su tre. 
«L’inflazione  e  l’incremento  
dei tassi sui prestiti – sottolinea 
la ricercatrice Ipl, Maria Elena 
Iarossi - ha infatti comportato 
difficoltà notevoli per le fami-
glie, le quali hanno visto assotti-
gliarsi la capacità di risparmio e 
crescere la necessità di attinge-
re a quanto risparmiato in passa-
to».

Non riuscire più a svolgere il 
proprio lavoro quando non si è 
più  giovani  preoccupa  ben  il  
71% dei lavoratori intervistati. 

Scorrendo poi la classifica, non 
è poi  da sottovalutare il  fatto 
che circa due lavoratori su tre 
siano “molto” o “abbastanza” 
preoccupati di non avere suffi-
cienti soldi per vivere, così co-
me che pressoché la stessa per-
centuale di persone tema di non 
ricevere sufficiente aiuto, eco-
nomico o in termini di servizi, 
da parte dello Stato o degli enti 
pubblici locali nel caso si trovas-
se in difficoltà.

La seconda domanda della se-
zione speciale richiedeva agli in-
tervistati di attribuire un pun-
teggio da 0 (per niente impor-
tante) a 10 (molto importante) a 
una serie di tematiche di attuali-
tà. “Va innanzitutto precisato 
che a tutte le tematiche è stata 
attribuita un’importanza relati-
vamente elevata: i valori medi 
delle categorie vanno infatti da 
un massimo di 9,0 a un minimo 
di 7,9. Nessuno dei temi propo-
sti può quindi essere considera-
to come poco importante”, pre-
cisa Iarossi. 

Considerando  comunque  la  
graduatoria  dei  punteggi  più  
elevati (risposte da 8 a 10 punti), 
è emerso che il  problema più 
sentito riguarda la salute, il si-
stema sanitario e la carenza di 
medici: l’89% dei lavoratori di-
pendenti vi ha infatti attribuito 
un punteggio compreso tra 8 e 
10 punti.  Qui emerge dunque 
chiaramente  il  segno  lasciato  
dal Covid e l’assenza di grandi 
risposte nel potenziamento dei 
servizi come ci si sarebbe invece 
attesi  al  termine  del  periodo  
pandemico.

Sempre con l’89% (ma con di-
versi decimi di punto percen-
tuale in meno) troviamo la pre-
occupazione per il cambiamen-
to climatico, tema ultimamente 
spesso  al  centro  del  dibattito  
mediatico. Al terzo posto, con 
una quota di risposte tra 8 e 10 
punti per l’88% degli intervista-
ti, si colloca il timore dell’incre-
mento del costo della vita, an-
ch’esso nato dall’esperienza di-
retta dei lavoratori negli ultimi 
mesi. È del resto innegabile che 
l’inflazione insolitamente eleva-
ta abbia avuto un impatto tangi-
bile sulla vita di tutti, per non 
parlare del recente aumento del 
costo di mutui e prestiti deri-
vanti dai continui rialzi dei tassi 
di interesse.

Pensione e futuro dei figli
preoccupati i lavoratori
Il Barometro Ipl. In Alto Adige i dipendenti temono anche di vedere svalutati i propri risparmi
Dorigoni: «I futuri assegni pensionistici rischiano di non essere sufficienti per una vita dignitosa»

• Tra le preoccupazioni dei dipendenti in Alto Adige al primo posto quella che riguarda la pensione
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